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Tu vivi per noi
adorazione eucaristica comunitaria

G.: Preparerà il Signore per tutti i popoli

T.: Un banchetto di cibi succulenti e di vini raffinati.

G.: Quale mensa per me tu prepari!
T.: Il mio calice è pieno d'ebbrezza!

G.: Beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello!
T.: Mangeranno e saranno saziati.

G.: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T.: Mangeremo e saremo saziati. Amen!

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Cantico dell'Agnello, n. 62

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Signore Gesù Cristo,che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pa​squa, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

T.: Amen.

Lett1: Cosa significa che Gesù ci ha lasciato nel​l'Eucaristia il suo Corpo e il suo Sangue? Cosa si​gnifica “fare la comunione” con questo Sacra​mento e adorarlo?
« Nella Bibbia e nel linguaggio di Gesù, “cor​po” in​dica tutto l'uomo poiché vive in una di​mensione corporale e non è puro spirito. Indica l'uomo in tutta la sua concretezza, la vita umana con quanto la costituisce: gioie e speranze, fati​ca e sudore… Il sangue poi, per un ebreo, è la se​de della vita; il versamento del sangue, perciò, è il segno plastico della morte. Gesù, dunque, do​nandoci il suo corpo, ci ha offerto la sua vita, dal primo istante del suo concepimento fino al​l' ultimo; dandoci il suo sangue, ci ha dato la sua morte. Ci ha dato tutto. Ecco cosa significa co​municarsi: entrare in contatto con la vita di Gesù e con la sua morte, riceverne su di sé l'immenso potere salvifico.  […]
L'adorazione della "presenza reale" di Cristo nel pane eucaristico consacrato non è perciò un atto statico ma dinamico, perché questa stessa pre​senza è in movimento: è più simile a un seguire, che a uno stare. Il Cristo è presente stabilmente, ma la sua presenza non è stabile, nel senso che essa non è statica, fissa, cristallizzata. […]  Non dovremmo limitarci a dire, perciò, che Cristo è presente nell'Eucaristia, sotto il velo delle specie del pane e del vino, ma dovremmo anche ricor​dare che Cristo vive nell'Eucaristia, dove conti​nuamente dona se stesso per noi, facendosi cibo di vita eterna. Adorare l'Eucaristia significa allo​ra imparare da essa, imitarla […] , lasciandosi tra​sportare dalla forza che trasforma il mondo, far​si contagiare dalla sua ansia che muove il cuore, sottomettendolo alla carità con cui Cristo ha vin​to e vince il mondo con l'offerta di se stes​so ».  (R. Soprano, in: La vita in Cristo e nella Chiesa, anno 2004)

Canto: Offertorio, n. 207

G.: Ascoltiamo il vangelo che guida la nostra preghiera in questa festa solenne del Corpo e Sangue del Signore, affinché la mensa del Pane eucaristico sia completata e illuminata dalla mensa della Parola di Colui che si fa mangiare da noi:

Lett2: Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta».
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangia​re». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini.
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a grup​pi di cinquanta circa». Fecero così e li fece​ro sedere tutti quanti.
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli oc​chi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuis​sero alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.

G.:  “Congeda la folla”  - suggeriscono i discepoli - “Da​tegli voi stessi da mangiare”, impone perentoriamente Gesù. I discepoli esprimono quell'istinto che ci appar​tiene, che affiora piuttosto regolarmente, di sottrarci agli impegni più gravosi dietro l'alibi dell'impossibili​tà e della sproporzione (cinque pani e due pesci) . L'imperativo categorico di Cristo, invece, vuole orien​tarci in altro modo per farci carico della fame altrui. Tale responsabilità trova la sua investitura ufficiale nell'Eucaristia; riceverla non significa soltanto riceve​re il corpo di Cristo, si tratta di ricevere il sacramento degli uomini, le loro attese, le loro esigenze, i loro problemi e drammi. Non è sufficiente fare la comunio​ne, occorre fare comunione con i fratelli.  (R. Soprano, in: La vita in Cristo e nella Chiesa, anno 2004)

silenzio

G.: La liturgia della solennità del Corpo e Sangue del Si​gnore è caratterizzata dalla possibilità di proclamare una lunga e bellissima “sequenza”, attribuita a san Tommaso d'Aquino, che ci aiuta a contemplare e a im​mergerci più profondamente nel mistero che ora ado​riamo.
Preghiamo a due cori la sequenza, intercalandola con il ritornello cantato, Ti adoriamo, n. 201. Nel momen​to di pausa fermiamoci a rileggere le parole che abbia​mo pregato, facendole diventare nostre, nostri dialogo personale con Gesù eucaristico qui esposto:

Coro1: Sion, loda il Salvatore,
la tua guida, il tuo pastore
con inni e cantici.

Coro2: Impegna tutto il tuo fervore:
egli supera ogni lode,
non vi è canto che sia degno.

Coro1: Pane vivo, che dà vita: -
questo è tema del tuo canto,
oggetto della lode.

Coro2: Veramente fu donato
agli apostoli riuniti
in fraterna e sacra cena. Rit. - pausa

Coro1: Lode piena e risonante,
gioia nobile e serena
sgorghi oggi dallo spirito.

Coro2: Questa è la festa solenne
nella quale celebriamo
la prima sacra cena.

Coro1: È il banchetto del nuovo Re,
nuova Pasqua, nuova legge;
e l'antico è giunto a termine.

Coro2: Cede al nuovo il rito antico,
la realtà disperde l'ombra:
luce, non più tenebra. Rit. - pausa

Coro1: Cristo lascia in sua memoria
ciò che ha fatto nella cena:
noi lo rinnoviamo.

Coro2: Obbedienti al suo comando,
consacriamo il pane e il vino,
ostia di salvezza.

Coro1: È certezza a noi cristiani:
si trasforma il pane in carne,
si fa sangue il vino.

Coro2: Tu non vedi, non comprendi,
ma la fede ti conferma,
oltre la natura. Rit. - pausa

Coro1: È un segno ciò che appare:
nasconde nel mistero
realtà sublimi.

Coro2: Mangi carne, bevi sangue;
ma rimane Cristo intero
in ciascuna specie.

Coro1: Chi ne mangia non lo spezza,
né separa, né divide:
intatto lo riceve.

Coro2: Siano uno, siano mille,

ugualmente lo ricevono:

mai è consumato. Rit. - pausa

Coro1: Vanno i buoni, vanno gli empi;
ma diversa ne è la sorte:
vita o morte provoca.

Coro2: Vita ai buoni, morte agli empi:
nella stessa comunione
ben diverso è l’esito!

Coro1: Quando spezzi il sacramento
non temere, ma ricorda:
Cristo è tanto in ogni parte,
quanto nell’intero.

Coro2: È diviso solo il segno
non si tocca la sostanza;
nulla è diminuito
della sua persona. Rit. - pausa

Coro1: Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.

Coro2: Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell'agnello della Pasqua, -
nella manna data ai padri.

Coro1: Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Coro2: Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi. Rit.

silenzio

G.: Celebriamo i vespri di oggi.
inno: a coro unico
1° salmo: una strofa per ciascuna – insieme il Gloria
2° salmo: a due cori
cantico: a coro unico – Gloria cantato
lettura breve: sostituita dalla 2a lettura della solennità del Corpus Domini  (1Cor 11,23-26) :

Lett3: Io, fratelli, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.


Intercessioni: sostituite dalle litanie eucaristiche:

Gesù Eucaristico, gloria degli Angeli e dei Santi

Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, immenso amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, fiume di grazie
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, fuoco dello spirito
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, balsamo d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, acqua che disseta
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, pane che nutre e dà vita
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, salvezza delle anime
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, premio d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, ineffabile Grazia Divina
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, medico dei cuori affranti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, padre amico e fratello
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, consolazione degli afflitti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, maestro paziente
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Figlio Redentore 
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, sponsale eccelso
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Dio degli eserciti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Verbo incarnato
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Figlio di Dio fatto Uomo
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, che porti al Paradiso
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, esempio d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, che siedi nel mio cuore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Luce dell’Universo
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Pane Vivo del Cielo
Ti amo e …
G.: Preghiamo: Oh…Gesù Eucaristico…Divino Amore…
Tu che hai fatto di me il Tuo tabernacolo… Rendimi degna di sostenere il Tuo sguardo e portarTi nel mondo. Onore… lode… e gloria a Te… o Mio Signore.

Canto alla reposizione: Pane di vita nuova, n. 77

